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POSTO D’ISPEZIONE FRONTALIERO (PIF)

Art. 2 comma 2 lettera «g» della Direttiva 97/78/CE:

«qualsiasi posto d’ispezione designato e riconosciuto … per
l’esecuzione dei CONTROLLI VETERINARI SUI PRODOTTI che
giungono alla frontiera di uno dei territori elencati nell’allegato I
(Stati membri dell’UE) in PROVENIENZA DA PAESI TERZI»,
indipendentemente che siano destinati al mercato dell’Unione
europea o semplicemente in transito verso altri Paesi terzi.

Direttiva

97/78/CE

D.Lgs.

80/2000



I CONTROLLI

SCOPO:

«prevenire, eliminare o ridurre a livelli 
accettabili i rischi per gli esseri umani e gli 

animali ......e a garantire pratiche 
commerciali leali per i mangimi e gli 
alimenti e a tutelare gli interessi dei 

consumatori, comprese l'etichettatura dei 
mangimi e degli alimenti e altre forme di 

informazione dei consumatori»

Reg. (CE) 882/2004

Direttiva 97/78/CE

✓ DOCUMENTALE

✓ D’IDENTITA’

✓ MATERIALE



LE IMPORTAZIONI PRESSO I PIF NAZIONALI

Quasi il 70% sul totale

PIF Livorno porto –> circa il 30% dei prodotti della pesca



LE FRODI NEL COMPARTO ITTICO

A LIVELLO MONDIALE

i prodotti ittici rappresentano il secondo prodotto

alimentare (dopo l’olio) e il primo tra quelli di

origine animale, più soggetto a frodi (Griffiths et al.,

2014).

A LIVELLO EUROPEO

PRODOTTI ITTICI E MIELE SONO QUELLI

MAGGIORMENTE COINVOLTI

circa il 92% delle frodi alimentari coinvolge prodotti

provenienti da paesi terzi (Tähkäpää et al., 2015)



FATTORI PREDISPONENTI LE FRODI NEL COMPARTO ITTICO

1. AUMENTO DEL CONSUMO E DELLA PRODUZIONE DEI PRODOTTI DELLA 

PESCA

2. COMPLESSITÀ DELLA FILIERA ITTICA

3. DIFFERENZE NELLA NORMATIVA DI SETTORE 

E NELLE DENOMINAZIONI COMMERCIALI

4. AUMENTO NUMERO DI SPECIE COMMERCIALIZZATE 

E DEI PRODOTTI TRASFORMATI



1 AUMENTO DEL CONSUMO …

✓ ELEVATE PROPRIETÀ 

NUTRIZIONALI: 

proteine di alto valore biologico, fonte 

di Omega-3, 

scarsa concentrazione di acidi grassi 

saturi

✓ MODE ALIMENTARI:

Trend sempre più diffuso di 

consumare pesce  in ristoranti 

etnici (sushi e sashimi)  



CONSUMO MEDIO a LIVELLO EUROPEO

２０１５． 25,11 kg/pro-capite/anno

(EUMOFA, 2017).

Bulgaria a livello domestico 5,2 kg/pro-capite/anno

Si raggiungono 8,8 kg/pro-capite/anno con ristorazione

(Todorov, 2017).

CONSUMO MEDIO a LIVELLO MONDIALE

anni 60             9,9 kg/pro-capite/anno

anni 90             14,4 kg/pro-capite/anno

２０１３． 19,7 kg/pro-capite/anno 

(FAO, 2016). 



✓ PRODUZIONE ITTICA GLOBALE 

pari a 211 milioni/tonnellate/anno

✓ 70% DELLA PRODUZIONE GLOBALE IN 

ASIA (++ CINA): allevamento e cattura + 

importazione per lavorazione, 

trasformazione e riesportazione

✓ UE, USA e GIAPPONE 

PRINCIPALI IMPORTATORI

2 .. E DELLA PRODUZIONE 

DEI PRODOTTI DELLA PESCA 



UE È IL PIÙ GRANDE MERCATO DI

PRODOTTI DELLA PESCA E

DELL'ACQUACOLTURA AL MONDO

oltre la metà della domanda annuale di

prodotti della pesca è soddisfatta grazie

alle IMPORTAZIONI di pesce, molluschi e

crostacei provenienti da acque non

comunitarie

importo annuale medio: 6 milioni di

tonnellate di prodotti ittici (++ congelati o

preparati)

> ESPORTATORI IN EU: CINA E VIETNAM

EUMOFA, 2017



FISH DEPENDENCE DAY

New Economics Foundation - Londra

giorno che sancisce tecnicamente

l’esaurimento delle produzioni ittiche europee

e l’inizio della dipendenza comunitaria dal

pescato estero

ANNI ’90

SETTEMBRE/OTTOBRE
2005 / oggi

LUGLIO

MAGGIO

(Francia Germania e Spagna)

2000

AGOSTO



3. COMPLESSITÀ DELLA FILIERA ITTICA

LA PRESENZA DI ALMENO 5‐7 

INTERMEDIARI

RENDE PARTICOLARMENTE DIFFICILE 

POTER TRACCIARE  I PRODOTTI DELLA 

PESCA LUNGO TUTTA LA FILIERA



4. DIFFERENZE NELLA

NORMATIVA DI SETTORE 

E NELLE DENOMINAZIONI 

COMMERCIALI

DIFFERENZE NELL’ASSEGNAZIONE DELLE

DENOMINAZIONI COMMERCIALI TRA I

VARI PAESI

IN CINA NON ESISTONO ATTUALMENTE

REQUISITI SPECIFICI DI ETICHETTATURA

PER I PRODOTTI DELLA PESCA, NÉ È STATO

IMPLEMENTATO UN SISTEMA DI

STANDARDIZZAZIONE DELLE

DENOMINAZIONI COMMERCIALI (Xiong et

al., 2016)



AUMENTO NUMERO

DI SPECIE COMMERCIALIZZATE…

oltre 1800 specie ittiche diverse provenienti da 

tutto il mondo sono disponibili negli usa; in italia il 

numero è salito da 200 a più di 1000 

(Decreto n. 19105/2017)

… E DI PRODOTTI PREPARATI 

O TRASFORMATI



LE FRODI ALIMENTARI RIGUARDANO TUTTI I CASI IN CUI VI È UNA VIOLAZIONE DELLA

LEGISLAZIONE ALIMENTARE DELL'UE, EFFETTUATA INTENZIONALMENTE AL FINE DI

PERSEGUIRE UN GUADAGNO ECONOMICO ATTRAVERSO L'INGANNO DEL CONSUMATORE

RIPERCUSSIONI 

SULLA SALUTE DEL CONSUMATORE 

RIPERCUSSIONI  SULL’AMBIENTE

IMPATTO 

ECONOMICO

IMPATTO 

AMBIENTALE

IMPATTO 

sulla SALUTE

FRODI ITTICHE



TIPOLOGIE DI FRODI ITTICHE

PESCA ILLEGALE 

(ILLEGAL), NON 

REGISTRATA 

(UNREPORTED) E NON 

REGOLAMENTATA 

(UNREGULATED) (IUU)

FRODI COMMERCIALI

FRODI SANITARIE

IMPATTO 

AMBIENTALE

IMPATTO 

ECONOMICO
IMPATTO 

sulla SALUTE



IMPATTO 

COMMERCIALE

IMPATTO

Sulla 

SALUTE

IMPATTO 

AMBIENTALE



IMPATTO 

AMBIENTALE

IMPATTO 

ECONOMICO

IMPATTO

sulla
SALUTE

INTRODUZIONE



Chinese term  鳕 (Xue, Cod)

INTRODUZIONE

COMPOSIZIONE ORDINI



Macrouridae (M. carinatus, C. acrolepis, A. pectoralis), sono specie di fondale catturate come by-catch

durante la pesca di profondità.

Per le piccole dimensioni e le caratteristiche delle carni (unpalatable) vegono solitamente utilizzate

per la produzione di mangimi per pesci.

IMPATTO 

AMBIENTALE

IMPATTO 

ECONOMICO

Le quattro specie della famiglia dei Gadidae trovate in questo studio sono specie commercialmente

importanti minacciate dal sovrasfruttamento

INTRODUZIONE

ORDINE GADIFORMES



Nove prodotti sono stati identificati come Lagocephalus spp. (Tetraodontidae, Tetraodontiformes), un

genere che include specie tossiche noto come pesci palla.

Non è stato possibile distinguere tra L. spadiceus, L. inermis, L. gloveri e L. wheeleri

INTRODUZIONE

IMPATTO

sulla
SALUTE

ORDINE TETRAODONTIFORMES

IMPATTO 

ECONOMICO



PROGETTO RICERCA CORRENTE 2014: Cambiamenti climatici e sicurezza 

alimentare: indagine molecolare, microbiologica e tossicologica sulle specie 

ittiche tossiche presenti in alcune zone del Mar Tirreno



MISLABELLING

MANOMISSIONE DELLE ETICHETTE, FALSIFICAZIONE DI 

DOCUMENTI E CERTIFICATI



Mislabelling*

*Si riferisce in genere alla presenza di non conformità a carico di una parte

dell’etichetta

La maggior parte delle non conformità sono relative alla denominazione scientifica

e commerciale (sostituzione di specie)



COME IDENTIFICARE UNA SPECIE ITTICA?



L'autenticazione degli alimenti è quel

processo che mira a verificare se quanto

contenuto in un prodotto è in conformità con

quanto descritto in etichetta.

La determinazione dell'autenticità del cibo è

un’aspetto importante sia per il controllo della

QUALITÀ che per il controllo della

SICUREZZA ALIMENTARE.

Danezis et al., 2016



CONSUMATORI

AUTENTICAZIONE DEGLI ALIMENTI 

INDUSTRIE ALIMENTARI che hanno la necessità di

etichettare gli alimenti in maniera conforme alla normativa

AUTORITÀ DI CONTROLLO che necessitano di

metodiche analitiche in grado di verificare il rispetto

della legislazione

INTRODUZIONE



409 tra il 2006 ed il 2008

907 tra il 2012 ed il 2014

Danezis et al., 2016

Articoli scientifici relativi a metodiche per l’autenticazione degli alimenti

INTRODUZIONE



TRADEFAIR UNFAIR

FRODE



SEMPLICI

RAPIDE

ECONOMICHE

VANTAGGI DELLE METODICHE 

BASATE SULL’ANALISI DEL DNA 

l’analisi degli acidi nucleici al fine di individuare le differenze di specie

all’interno delle sequenze genomiche risulta la tecnica d’elezione per

l’identificazione di specie in ambito ispettivo

FLESSIBILI

DNA

AFFIDABILI



IL DNA MITOCONDRIALE VIENE PIÙ UTILIZZATO 
NELL’IDENTIFICAZIONE DI SPECIE DEI PRODOTTI DELLA PESCA

Elevato numero di mitocondri presenti nel citoplasma 
cellulare: il numero di copie di un gene localizzato sul DNA 
mitocondriale è molto superiore al numero di copie di un 
gene localizzato sul DNA nucleare 

Maggiore resistenza al tempo e agli stress termici (prodotti 
che hanno subito trattamenti tecnologici spinti)

Elevata variabilità dovuta ad una frequenza di mutazione 
fino a 10 volte maggiore rispetto a quella del DNA nucleare

Ereditato esclusivamente per via materna (assenza di 
eventi di ricombinazione genetica, cioè scambi di materiale 
genetico tra cromosomi)



INTRODUZIONE - DNA BARCODING

Ideato da un genetista dell’università canadese nel 2003 

Nuovo metodo per accelerare il processo di identificazione delle specie: utilizzare brevi sequenze di

DNA in modo analogo ai codici a barre dei supermercati (c.d. DNA Barcoding).

ogni specie potrebbe essere “etichettata” con una sequenza nucleotidica di DNA univocamente

associata a quella specie, da utilizzare come riferimento per comparare la sequenza di DNA di una

potenziale nuova specie

SELEZIONATO IL GENE COI



I database principali che attualmente svolgono questa funzione sono il Barcode of Life Data

System (BOLD) (www.boldsystems.org) e GenBank, realizzato dal National Center for

Biotechnology Information (NCBI) (www. ncbi.nlm.nih.gov).

INTRODUZIONE - DNA BARCODING



INTRODUZIONE - DNA BARCODING

Gadus chalcogramma: 

Merluzzo d'Alaska o Pollack d’Alaska



SCOPO

• condurre un’indagine conoscitiva, basata sull’uso del DNA barcoding,

per la ricerca di non conformità commerciali e sanitarie in prodotti della

pesca importati da Paesi terzi attraverso il PIF di Livorno-Pisa.

• verificare la denominazione scientifica dichiarata nei certificati sanitari

che accompagnavano le partite.

• identificare i prodotti maggiormente a rischio di frode per sostituzione di

specie, anche in funzione dei Paesi terzi produttori.



MATERIALI E METODI - RACCOLTA E CAMPIONAMENTO DEI TESSUTI 

Totale di 277 prodotti della pesca sono stati raccolti presso il porto del PIF di Livorno-Pisa 

tra Aprile 2015 e Giugno 2016. 

PESCI 129

CEFALOPODI 64;

CROSTACEI 53

PRODOTTI MISTI DI CEFALOPODI E CROSTACEI 6

MOLLUSCHI BIVALVI 20



Prodotti costituiti da un massimo di 4 unità         un campione di tessuto per ogni unità  (4 campioni)

Prodotti costituiti da un numero di unità variabile compreso fa 5-10         3 campioni 

Prodotti costituiti da un numero di unità superiore a 10         almeno 5 campioni 

Dei prodotti costituiti da specie differenti almeno 1 campione per ogni specie.

MATERIALI E METODI - RACCOLTA E CAMPIONAMENTO DEI TESSUTI 



277 PRODOTTI       SONO STATI OTTENUTI 1.010 CAMPIONI DI TESSUTO

387 campioni di pesce 310 campioni di cefalopodi

214 campioni di crostacei

MATERIALI E METODI - RACCOLTA E CAMPIONAMENTO DEI TESSUTI 



MATERIALI E METODI – ANALISI MOLECOLARI

ESTRAZIONE DEL DNA, VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ E DELLA CONCENTRAZIONE

L’estrazione del DNA totale è stata effettuata per tutti i campioni partendo da 100 mg di tessuto

come descritto da Armani A. et al. (2014).

La qualità e quantità di DNA sono state determinate con uno spettrofotometro NanoDrop ND-1000

(NanoDrop Technologies, Wilmington, DE, US).

CORSA ELETTROFORETICA PER

VALUTARE IL LIVELLO DI

DEGRADAZIONE DEL DNA

TOTALE



MATERIALI E METODI – ANALISI MOLECOLARI

AMPLIFICAZIONE DEL DNA E SEQUENZIAMENTO 

Differenti coppie di primer, per l’amplificazione dei geni mitocondriali e nucleari, sono state scelte

sulla base delle categorie di prodotti (pesci, molluschi, crostacei, anfibi) e sul livello di

degradazione del DNA.



COI >98%

PEPCK >99%

16S rRNA >99%

BOLD

GeneBANK

MATERIALI E METODI – AMPLIFICAZIONE SEQUENZIAMENTO E ANALISI 

DELLE SEQUENZE

CORSA ELETTROFORETICA

SEQUENZIAMENTO DAL HIGH-THROUGHPUT GENOMIX CENTRE (WASHINGTON, USA)



MATERIALI E METODI – CONFRONTO TRA I RISULTATI MOLECOLARI E IL 

NOME SCIENTIFICO RIPORTATO SUL CERTIFICATO SANITARIO 

RISULTATI DELL’ANALISI 

MOLECOLARE 

DENOMINAZIONE SCIENTIFICA 

RIPORTATA SUI 

CERTIFICATI SANITARI

INDIVIDUARE 

EVENTUALI

SOSTITUZIONI DI 

SPECIE

MISLABELING



RISULTATI E DISCUSSIONI – CAMPIONAMENTO DEI PRODOTTI

129



RISULTATI E DISCUSSIONI – ANALISI MOLECOLARE: ESTRAZIONE DEL 

DNA, VALUTAZIONE AMPLIFICAZIONE E SEQUENZIAMENTO 



RISULTATI E DISCUSSIONI – CONFRONTO DEI RISULTATI MOLECOLARI CON IL 

NOME SCIENTIFICO RIPORTATO SUL CERTIFICATO SANITARIO: VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI MISLABELING 

I dati ottenuti dal confronto tra i risultati molecolari e le informazioni dichiarate sui

certificati sanitari sono stati classificati in categorie differenti:

identificazione

specifica

• specie identificata = specie dichiarata

• specie identificata ≠ specie dichiarata

NO

identificazione

specifica

• risultati molecolari = genere specie dichiarata

• risultati molecolari = famiglia specie dichiarata

• risultati molecolari NON specifici    individuazione MISLABELING

• confronto non  possibile per assenza di sequenze di riferimento



RISULTATI E DISCUSSIONI – ANALISI MISLABELING 

SOSTITUZIONI PROBABILMENTE INVOLONTARIE O CASUALI

Per le specie appartenenti allo stesso genere che presentano elevate affinità morfologiche, aree di distribuzione

sovrapposte e habitat condivisi, l’erronea identificazione di specie può essere la diretta conseguenza di un

operatore poco esperto o non correttamente formato.

PESCI CEFALOPODI CROSTACEI

Psettodes belcheri P. bennetti

Epinephelus areolatus E. bleekeri

Merluccius paradoxus M. capensis

Mustelus mustelus M. punctulatus

Synaptura cadenati S. lusitanica

Loliolus japonica L. beka

Sepia officinalis S. hierreda

Sepiella japonica S. inermis

Uroteuthis chinensis U. edulis / U. duvauceli

Metapenaeus monoceros 

M. affinis

INTRA-GENERE



RISULTATI E DISCUSSIONI – ANALISI MISLABELING 

PESCI CEFALOPODI

Seriola dumerilii 

Seriola quinqueradiata

Sepia aculeata 

Sepia pharaonis

INTRA-GENERE

SOSTITUZIONI PROBABILMENTE VOLONTARIE



RISULTATI E DISCUSSIONI – ANALISI DEI CASI DI MISLABELING 

PERCENTUALI DI MISLABELING:

• 14.0% (95% CI 8.7-21.9) per i pesci congelati, 

• 43.8% (95% CI 32.3-55.9) per i prodotti a base di cefalopodi, 

• 17% (95% CI 9.2-29.2) per i prodotti a base di crostacei,

• 66.7% (95% CI 30.0-90.3) per i prodotti costituiti da un mix di cefalopodi e 

crostacei, 

• 5% (95% CI 0.9-23.6) per i bivalvi.

VALORE DI MISALBELING MEDIO: 22.5% (95% CI 8-28) 



INTERNAZIONALE EUROPEO NAZIONALE

RISULTATI E DISCUSSIONI – ANALISI MISLABELING 



2010-2012

1215 campioni

647 punti vendita

13 stati USA

33% 

MISLABELING

INTERNAZIONALE



51 articoli scientifici - 2010-2015 - 4500 campioni

• Range campioni esaminati negli studi considerati (5-386) 

• Origine geografica dei campioni esaminati:

• Principalemte Europa 60% (UK 20%, Spagna 16%, Italia 13%)

• North America 14%

• Africa 13%
33% 

MISLABELING

INTERNAZIONALE



2016

55 paesi

25000 campioni

Dati provenienti da più di 200 studi

20% 

MISLABELING

INTERNAZIONALE



EUROPEO

fino a qualche anno fa circa il 40% dei prodotti venduti nel territorio

comunitario risultava non corrispondente alla specie dichiarata in etichetta o al

banco di vendita (miller & mariani, 2010; miller et al., 2012)

INGHILTERRA

SPAGNA

IRLANDA

PORTOGALLO 

FRANCIA

GERMANIA

1563 campioni





EUROPEO

WHITE FISH SPECIES 

Categoria % NC

Cernie 31%

Sogliola 24%

Scorfani 12%

Merluzzi 11%

Rana pescatrice 8%



RISULTATI E DISCUSSIONI – MISLABELING e ORIGINE DEI PRODOTTI

La maggior parte dei prodotti analizzati              provenienza ASIA

Cina, Vietnam e Tailandia



MISLABELIN
La % è variabile in funzione della catergoria (pesci, cefalopodi…)

Le % più elevate si riscontrano nei prodotti preparati

Le specie “sostituenti” sono meno pregiate di quelle dichiarate

Parte delle sostituzioni potrebbero essere involontarie o accidentali, sia in relazione alla difficoltà

oggettiva di distinguere le specie catturate che a problemi di formazione degli operatori,

specialmente nei Paesi in via di sviluppo

Sul totale di 277 prodotti analizzati è stato riscontrato un valore medio di mislabeling pari al 20,6% (in

accordo con gli ultimi dati bibliografici relativi al contesto europeo)

I dati ottenuti potrebbero essere utili per implementare i futuri controlli effettuati sulle partite

provenienti da Paesi terzi e destinate ai territori dell’Unione Europea.

CONCLUSIONI



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE


